
Dalla 398 al nuovo registro 
degli enti sportivi 

dilettantistici del CONI



Agevolazioni tributarie 

Rapporti di lavoro nello sport dilettantistico 

ASD e Democraticità 

Responsabilità del Presidente e del Consiglio Direttivo 

ASD o SSD 

Cosa succede durante un accertamento 

Un Tecnico ci fa causa
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TUTTO INIZIA COSI’



Tenuta del libro ASSOCIATI

Nel Libro Associati di una ASD deve essere esplicitato un set minimo di 
informazioni: 

dati anagrafici dell’associato 

data della domanda di ammissione a socio 

data della approvazione del Consiglio Direttivo 

data di pagamento della quota associativa 

data di scadenza della quota associativa 

data di decadenza 

motivo di decadenza
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AGEVOLAZIONI L. 398/92
Decommercializzazione dell’attività Istituzionale. 

Determinazione forfettaria del reddito imponibile su attività 
commerciale: 3% sul totale entrate commerciali. 

Versamento forfettario IVA: 66,6% sui diritti televisivi, 50% su tutte le 
altre attività commerciali. 

Esonero dall’obbligo di tenuta delle scritture contabili (libro giornale, 
libro degli inventari, registri Iva, scritture ausiliarie e di magazzino, 
registro beni ammortizzabili). 

Raccolte su eventi: 2 l’anno fino a 51.645,69. 

Compensi ex art. 67. 

Soglia antiriciclaggio a 1.000 Euro.
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IMPOSTE DIRETTE: IRES
Sponsorizzazioni: € 189.000 

Merchandising: € 60.000 

Totale Ricavi Commerciali: € 249.000 

Reddito Imponibile (3% di 249.000): € 7.470 

IRES (24% di 7.470): € 1.792,80 

Aliquota reale (1.792,80/249.000): 0,72%
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IMPOSTE INDIRETTE: IVA
REGIME 398/91 

Determinazione dell’imposta dovuta con il metodo forfettario e cioè 
applicando le seguenti percentuali sui proventi conseguiti: 

50 per cento dell’Iva a debito sui proventi conseguiti nell’esercizio di 
attività commerciali, connesse agli scopi istituzionali: natura 
pubblicitaria; 

50 per cento dell’Iva a debito sulle fatture emesse per 
sponsorizzazioni (cfr. Decreto semplificazioni 2014); 

2/3 dell’Iva a debito per la cessione o concessione di diritti di ripresa 
televisiva o trasmissione radiofonica. 

L’Iva a debito si versa con periodicità trimestrale (anche il IV trimestre) 
con il modello F24 senza maggiorazione dell’1 per cento e non c’è 
l’obbligo per l’associazione di presentare la dichiarazione Iva annuale.

 6



IMPOSTE INDIRETTE: IVA
Sponsorizzazioni: € 189.000 

IVA incassata (22% di 189.000): € 41.580 

IVA da versare (50% di 41.580): € 20.790 

Iva decommercializzata: € 20.790 (vs 4.158 precedente normativa) 

Merchandising: € 60.000 

IVA incassata (22% di 60.000): € 13.200 

IVA da versare (50% di 39.690): € 6.600 

Iva decommercializzata: € 6.600
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REGISTRO IVA MINORI
L’erogazione effettuata da società ed enti a favore delle associazioni 
sportive dilettantistiche è interamente deducibile fino all’importo di 
200.000 euro l’anno (abbatte imponibile fiscale e, quindi, il reale 
vantaggio varia in funzione dell’attivo societario). 

La somma corrisposta è infatti considerata, per chi la eroga, una spesa 
di pubblicità e, come tale, deducibile nello stesso periodo d’imposta in 
cui è stata sostenuta o in quote costanti nell’esercizio di sostenimento 
della spesa e nei quattro successivi. 

Inoltre, la stessa detrazione prevista per le persone fisiche (19 per 
cento su un importo massimo di 1.500 euro per periodo d’imposta) può 
essere fruita anche dalle società e dagli enti commerciali e non. 

Riguardo alle modalità di versamento valgono le stesse regole previste 
per le persone fisiche (banca, posta, carte di credito).
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BASE IMPONIBILE IRAP
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PROVENTI 
COMMERCIALI 

CONSEGUITI 

Nella misura del 3%

 + Retribuzioni al 
personale dipendente

Vanno sottratti i 
contributi INAL        

Spese apprendisti, 
disabili+ Compensi a 

collaboratori e 
lavoratori autonomi 

occasionali NON RILEVANO i 
compensi, premi, 

indennità a sportivi 
dilettanti

+ Interessi passivi               
(solo per attività 

commerciale)



IMPOSTE DIRETTE: IRAP
Reddito Imponibile (3% di 249.000): € 7.470 

Compensi dipendenti (4 dipendenti): € 50.000 

Compensi premi e indennità: € 50.000 

Imponibile IRAP (7.470 + 50k): € 57.470 

IRAP (4,25% di 57.470): € 2.442,48 

IRES (24% di 7.470): € 1.792,8 

Totale imposizione: € 4.235,28 

Aliquota reale (4.235,28/249.000): 1,7%
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Rimborsi ex art. 67

Gli sportivi che in un periodo d’imposta incassano più compensi da 
associazioni sportive diverse, devono autocertificare l’ammontare 
complessivo delle somme percepite, in modo da consentire alle stesse 
di verificare se e su quale importo debba essere effettuata la ritenuta 
Irpef. 

Possono fruire del medesimo trattamento fiscale agevolato anche 
coloro che all’interno dell’associazione si occupano in maniera non 
professionale della parte amministrativa e contabile. 

Sono escluse dall’imponibile e, pertanto, non vanno assoggettate a 
ritenuta Irpef, le indennità chilometriche e i rimborsi delle spese 
documentate per vitto, alloggio, viaggio e trasporto, sostenute dallo 
sportivo per prestazioni effettuate al di fuori del Comune di residenza.
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ATTIVITA’ CONSENTITE

 Atleti  

Allenatori e istruttori – anche “titolati” che svolgono in via prevalente 
altre attività lavorative e collaborano per un numero di ore limitato e 
con compensi non particolarmente significativi  

Segretarie, senza obbligo di presenza o orario predeterminato  

Dirigenti accompagnatori delle squadre e dirigenti presenti a referto  

Apposito elenco comunicato dal Segretario Generale FIR
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ATTIVITA’ A RISCHIO

Custodi – manutentori - addetti alle pulizie  

Receptionist – addetti al bar  

Segretarie “a tempo pieno” o con orario predeterminato e obbligo di 
presenza  

Istruttori “titolati” che prestano attività in via esclusiva e con compensi 
significativi 

Istruttori “titolati” che non svolgono altra attività lavorativa e che 
prestano attività in favore di più ̀committenti (liberi professionisti) 

Dirigenti “non accompagnatori” 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RIMBORSI

Compenso: € 10.000 esentasse 

Compenso: € 18.500 

Esente: € 10.000 

ASD versa ritenuta di acconto a titolo definitivo (23% di 8.500): € 1.955 

Netto per collaboratore: € 16.545 (non paga altre tasse)
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Ricevute Compensi
L’erogazione effettuata da società ed enti a favore delle associazioni 
sportive dilettantistiche è interamente deducibile fino all’importo di 
200.000 euro l’anno (abbatte imponibile fiscale e, quindi, il reale 
vantaggio varia in funzione dell’attivo societario). 

La somma corrisposta è infatti considerata, per chi la eroga, una spesa 
di pubblicità e, come tale, deducibile nello stesso periodo d’imposta in 
cui è stata sostenuta o in quote costanti nell’esercizio di sostenimento 
della spesa e nei quattro successivi. 

Inoltre, la stessa detrazione prevista per le persone fisiche (19 per 
cento su un importo massimo di 1.500 euro per periodo d’imposta) può 
essere fruita anche dalle società e dagli enti commerciali e non. 

Riguardo alle modalità di versamento valgono le stesse regole previste 
per le persone fisiche (banca, posta, carte di credito).
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Ricevute Compensi
L’erogazione effettuata da società ed enti a favore delle associazioni 
sportive dilettantistiche è interamente deducibile fino all’importo di 
200.000 euro l’anno (abbatte imponibile fiscale e, quindi, il reale 
vantaggio varia in funzione dell’attivo societario). 

La somma corrisposta è infatti considerata, per chi la eroga, una spesa 
di pubblicità e, come tale, deducibile nello stesso periodo d’imposta in 
cui è stata sostenuta o in quote costanti nell’esercizio di sostenimento 
della spesa e nei quattro successivi. 

Inoltre, la stessa detrazione prevista per le persone fisiche (19 per 
cento su un importo massimo di 1.500 euro per periodo d’imposta) può 
essere fruita anche dalle società e dagli enti commerciali e non. 

Riguardo alle modalità di versamento valgono le stesse regole previste 
per le persone fisiche (banca, posta, carte di credito).
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OBBLIGHI ANTI RICICLAGGIO
Legge di stabilità 2015: nuovo limite previsto per la tracciabilità delle 
operazioni è pari a 1.000 euro. 

Ogni associazione o ente che debba effettuare una transazione in denaro di 
importo superiore alla suddetta somma, deve ricorrere a strumenti di 
pagamento tracciabili in modo da consentire all'Amministrazione finanziaria 
lo svolgimento di efficaci controlli (così come prevede la Legge 133/1999). 

Sanzioni: 

sanzione pecuniaria da 258,23 a 2.065,83 euro e perdita della possibilità 
di poter beneficiare del regime fiscal di favore di cui alla Legge 398/1991; 

sanzione amministrativa pecuniaria dall’1% al 40% per cento dell'importo 
trasferito, con un minimo di 3.000 euro, ai sensi dell’articolo 58 D.Lgs. 
231/2007 (disciplina antiriciclaggio). 

Nota bene: le maggiori difficoltà saranno connesse all’individuazione delle 
fattispecie nelle quali l’operazione può ritenersi frazionata.
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DEMOCRATICITA’
Una testa un voto, stessi diritti e doveri per tutti gli associati, stessa 
quota associativa. 

Associati: maggiorenni cha hanno fatto domanda di ammissione. 

CONTESTAZIONI: 

la mancanza assoluta di forme di comunicazione idonee ad informare 
gli associati delle convocazioni assembleari  e  delle  decisioni  degli  
organi sociali; 

la presenza di diverse quote associative alle quali corrisponda  una 
differente posizione del socio in termini di diritti e prerogative, 
rispetto alla reale fruizione e godimento di determinati beni e servizi; 

l’esercizio limitato del diritto di voto – dovuto  alla  presenza,  di fatto,  
di  categorie  di  associati  privilegiati  –  in  relazione alle deliberazioni 
inerenti l’approvazione del bilancio, le modifiche statutarie, 
l’approvazione dei regolamenti, la nomina di cariche direttive, etc..
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ESEMPI DI DEMOCRATICITA’
ASD che effettua la propria attività solo nei confronti di associati minori che non 
godono del diritto di elettorato attivo e passivo. 

Se espressamente previsto nello statuto, il Genitore deve essere convocato in 
Assemblea. In caso contrario, non esiste alcun automatismo per cui ciò debba 
avvenire. 

ASD che effettua la propria attività nei confronti di associati maggiorenni. 

Se espressamente previsto nello statuto, il maggiorenne che ha fatto domanda 
di ammissione come socio ed è in regola con il pagamento della quota 
associativa, gode dell’elettorato attivo e passivo e deve essere convocato. 

Se il maggiorenne paga solo la quota di partecipazione all’attività sportiva, 
decommercializzata ex art. 148 in quanto tesserati alla FIR (medesima 
Federazione cui la ASD è affiliata), non deve essere convocato. 

SSD segue le regole di convocazione previste dal Codice Civile con le modalità 
specificate nello statuto. I associati votano in funzione della partecipazione 
posseduta.
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TORNIAMO ALLA SIAE
ASD che effettua la propria attività solo nei confronti di associati minori che non 
godono del diritto di elettorato attivo e passivo. 

Se espressamente previsto nello statuto, il Genitore deve essere convocato in 
Assemblea. In caso contrario, non esiste alcun automatismo per cui ciò debba 
avvenire. 

ASD che effettua la propria attività nei confronti di associati maggiorenni. 

Se espressamente previsto nello statuto, il maggiorenne che ha fatto domanda 
di ammissione come socio ed è in regola con il pagamento della quota 
associativa, gode dell’elettorato attivo e passivo e deve essere convocato. 

Se il maggiorenne paga solo la quota di partecipazione all’attività sportiva, 
decommercializzata ex art. 148 in quanto tesserati alla FIR (medesima 
Federazione cui la ASD è affiliata), non deve essere convocato. 

SSD segue le regole di convocazione previste dal Codice Civile con le modalità 
specificate nello statuto. I associati votano in funzione della partecipazione 
posseduta.
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Violazioni per 35.000 Euro



SIAE INVIA ALL’AGENZIA
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Agenzia non tiene conto della natura dei compensi!



ISCRIZIONE AL CONI
Necessaria e obbligatoria per: 

Riconoscimento dello status di “associazione o società sportiva”  

Agevolazioni fiscali: regime opzionale 398/91 riservato solo ed 
esclusivamente agli enti sportivi dilettantistici. 

Ogni anno il CONI è tenuto a trasmettere all’Agenzia delle Entrate un 
elenco delle associazioni e delle società iscritte. 

2018 nuovo registro Enti dilettantistici: 

Obiettivo bonificare il vecchio registro 

Rendiconti depositati al CONI, assieme a statuti 

Maggiore trasparenza ed emersione delle attività mascherate 

Collaborazione tra CONI ed enti accertatori
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ISCRIZIONE AL NUOVO REGISTRO

Richiesta nuove credenziali 

Nome e Cognome del Presidente 

Estremi del documento 

Riceverete informativa privacy e la richiesta di attivazione dell’utenza 
da firmare, scansione e uplodare insieme alla copia del documento 

Stampate le credenziali che vi verranno rilasciate 

Stampate il riconoscimento ai fini sportivi (non più modificabile con 
codice QR code)



ISCRIZIONE AL NUOVO REGISTRO
In caso di problemi nella richiesta delle nuove credenziali, verificate 
nell’elenco delle ASD del coni come siete registrati.



ISCRIZIONE AL NUOVO REGISTRO



ISCRIZIONE AL NUOVO REGISTRO







ESPLORIAMO IL NUOVO REGISTRO



RIEPILOGANDO: CHI FA COSA

Società 

Email 

Sito web 

Estremi atto costitutivo e statuto 

Rendiconto (dal 2017 e per ciascun anno successivo) 

Ricevute (in futuro collegate al sistema tessera sanitaria) 

Tutti gli altri dati sono caricati nel registro dalla Federazione 



LE NOVITA’ DEL 2018
ASD SSD SSDL

Autonomia patrimoniale NO (Si se 
riconosciuta) SI

Voto Per teste Per teste 
Pro quota

Pro quota

Trasmissibilità Quota NO SI
Utili Non distribuibili Distribuibili

Agevolazioni 398/91 SI SI NO
Deducibilità Costi NO SI

Imponibile Ires 3% ricavi commerciali 50%

Aliquota IRES effettiva 0,72% 12%
IVA Forfait su commerciali 10%-22%

Obbligo Direttore Tecnico NO SI
Compensi ex art. 67 TUIR SI NO
Credito Imposta impianti 50% fino 40k (nel limite del 3xmille ricavi erogante)



Grazie per l’attenzione
e.lusi@melitiventura.it


